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Bando di concorso
(presentazione delle domande entro il 30 aprile 2009)

Presidenza del Premio:
Direttore del Centro regionale toscano

“Contro il dolore inutile” del Tribunale per i diritti del malato 
c/o Azienda Ospedaliera e Universitaria Pisana

Via Zamenhof, 1
56124 Pisa – Tel. 050 996306 – Fax 050 996391

e mail:coordinatore.tdm@ao-pisa.toscana.it 

Direzione del Premio:
Direttore Generale dell’Azienda USL7 di Siena, Via Roma 75

53100 Siena – Tel. 0577 536901 – Fax 0577 536100

e mail:direttoregenerale.siena@usl7.toscana.it

Allegato B (Domanda di partecipazione alla Sezione B)

Alla Direzione del Premio nazionale “Nottola- Mario Luzi”
Presso la Direzione Generale dell’Azienda USL 7 di Siena
Via Roma 75, 53100 Siena

Il sottoscritto Dott................................................................................................................
nato a .....................................................................................................................................
il..........................................residente  a................................................................................
Via .......................................................................n°.....................CAP...................................
chiede di essere ammesso al concorso per l’assegnazione del Premio nazionale 
“Nottola- Mario Luzi” edizione 2009 per la Sezione B.

Allega:
a) Una certificazione del titolo di laurea. (rif. art. 8 terzo comma, lettera a)
b) Una copia in cartaceo della tesi. (rif. art. 8 terzo comma , lettera b)
c) Un compendio, in cui siano evidenziate le finalità del lavoro di tesi. L’elaborato non 
dovrà superare le quattro cartelle, spazio singolo, font 12, carattere Times New Roman
e dovrà essere inviato in forma cartacea e in formato elettronico
(CD rom) (rif. art. 8 terzo comma , lettera c).

Il sottoscritto chiede che ogni comunicazione relativa alle fasi del lavoro della 
Giuria gli venga comunicata al seguente indirizzo:
Nome, Cognome, Via, tel, fax, e mail

...............................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................................										

Firma

.......................................................................

Luogo e Data,

.......................................................................
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PREMESSA	

Il dolore è il sintomo più comune della malattia. È un campanello di allarme 
impor tante che segnala i l  r ischio di  perdita del l’ integr ità  psicofis ica. 
Ma, se questo è vero nelle malattie acute, non lo è nelle patologie croniche, quando il 
dolore perde la sua funzione di “sentinella “ e diventa esso stesso “malattia”, causa di 
sofferenze inutili e umilianti e perfino l’esistenza si fa così gravosa e priva di significato 
che una soluzione estrema può appar ire  ta lvolta  l ’unica  aspiraz ione. 
Eppure, in Italia, il consumo degli oppioidi, ritenuto dall’OMS un buon indicatore degli 
interventi che ciascun paese attua per la riduzione e il controllo del dolore, è molto 
basso in confronto con gli altri stati europei. Cittadinanzattiva -Tribunale per i diritti 
del malato, sin dal 2002, è fortemente impegnata a richiamare l’attenzione del sistema 
sanitario e delle istituzioni del sapere sul tema dolore e sulla necessità che esso venga 
riconosciuto e lenito, sia nella fase acuta della malattia, sia nel decorso post operatorio, 
sia nelle patologie croniche senza guarigione possibile.	

Mario Luzi, grande poeta e Senatore della Repubblica, scomparso la mattina 
del 28 febbraio 2005, si era avvicinato al tema del dolore - nella suddetta accezione - 
alla fine del 2002, quando il Tribunale per i diritti del malato promosse il primo 
Convegno Nazionale sul dolore “Le vie del dolore sono infinite. Curiamo i dolori 
inutili”. Sua la prefazione del libro, edito da Bollati Boringhieri, “Il dolore non necessario. 
Prospettive medico sanitarie e culturali” curato e in parte scritto da Domenico Gioffrè. 
Il 12 settembre 2003, il Poeta, mentre era in vacanza a Pienza, si sentì male e fu 
ricoverato d’urgenza all’Ospedale di Nottola (Siena). Di quell’esperienza di persona 
malata, ha lasciato traccia nella poesia “A Nottola” di cui diede lettura, per la prima 
volta, a Pisa il 14 ottobre 2004, all’apertura del secondo convegno Nazionale sul dolore 
“Ai confini del dolore”, organizzato dal Tribunale per i diritti del malato. Proprio nel 
corso di quel convegno, ricevette la telefonata del Presidente della Repubblica che gli 
comunicò la decisione di nominarlo Senatore a vita. Il 2 giugno del 2004, Mario Luzi 
e Domenico Gioffrè hanno redatto il Manifesto Etico “Contro il dolore non necessario”. 
Il documento è stato sottoscritto successivamente da Rita Levi Montalcini, Tullio De 
Mauro, Silvio Garattini, Franco Mandelli, che, insieme a Luzi, hanno fatto parte del 
Comitato Etico dello stesso convegno. 	

Dell’opera poetica di Mario Luzi è stato scritto molto. Poco, invece, è stato 
detto del suo impegno civile, della sua sensibilità verso le grandi questioni del nostro 
tempo, della sua partecipata attenzione al tema del dolore e della sofferenza che ad 
esso si accompagna, della sua generosità profusa a larghe mani a quanti lo hanno 
conosciuto e frequentato. 	

Con l’intestazione del Premio a Mario Luzi, Cittadinanzattiva toscana onlus-
Tribunale per i diritti del malato, l’Assessorato al Diritto alla Salute della Regione 
Toscana, la Direzione Generale dell’Azienda USL 7 di Siena e la Società della Salute 
Valdichiana Senese, intendono rendere un omaggio al grande poeta scomparso, 
ricordandone anche il fulgido esempio di impegno civile, e fornire così un ulteriore 
contributo a perpetuare il suo ricordo.

REGOLAMENTO DEL PREMIO

Art. 1 - Istituzione del Premio “Nottola- Mario Luzi”
Cittadinanzattiva toscana onlus-Tribunale per i diritti del malato, Assessorato al diritto alla 
salute della Regione toscana, Azienda USL7 di Siena e Società della Salute Valdichiana Senese 
istituiscono e promuovono il Premio Nazionale “Nottola - Mario Luzi”. 

Art. 2 - Sede del Premio
Sede del Premio è l’Ospedale di Nottola, Montepulciano (Siena).

Art. 3  - Finalità del Premio 
Il Premio intende richiamare l’attenzione e promuovere l’impegno dell’intero sistema sanitario 
nazionale e delle istituzioni del sapere sulle problematiche del “Dolore non necessario”, che è 
tale quando perde ogni significato diagnostico e diviene esso stesso una malattia da curare.
Il Premio si propone anche di tributare un omaggio al poeta e Senatore della Repubblica Mario 
Luzi, ricordando la sua umanissima attenzione al tema del dolore.

Art. 4 - Presidenza e Direzione del Premio
A presidio delle finalità del Premio e dell’osservanza del Regolamento, sono nominati: 

- Presidente del Premio, il Direttore del Centro regionale toscano “Contro il dolore inutile” 
del Tribunale per i diritti del malato.

- Direttore del Premio, il Direttore Generale dell’Azienda USL 7 di Siena.

Art. 5 - Composizione della Giuria
La Giuria è composta da:
- Dott. Domenico Gioffrè, Direttore del Centro regionale toscano “Contro il dolore inutile” 
   del Tribunale per i diritti del malato (Pisa), nel ruolo di Presidente del Premio.
- Ing. Massimo Scura, Direttore Generale dell’Azienda USL 7 di Siena, 
   nella funzione di Direttore del Premio.
- Sig. Adriano Amadei, Segretario regionale di Cittadinanzattiva toscana onlus.
- Prof. Alberto Auteri, Preside della Facoltà di Medicina dell’Università degli Studi di Siena.
- Dott. Cesare Bonezzi, Responsabile dell’Unità Operativa di Medicina del Dolore 
   della Fondazione “S. Maugeri” di Pavia.
- Dott. Salvatore Criscuolo, Direttore U.O.C. Anestesia e Rianimazione, 
   Ospedali Riuniti della Valdichiana, Azienda USL 7  Siena.
- Dott. Massimo Della Giovampaola, Presidente della Società della Salute 
   della Valdichiana Senese,  Montepulciano (Siena).
- Prof. Silvio Garattini, Direttore dell’Istituto di Ricerche Farmacologiche 
   “Mario Negri” di Milano.
- Prof. Gianfranco Gensini, Preside della Facoltà di Medicina dell’Università di Firenze.
- Dott. Rocco Mediati, S.O.D. Cure Palliative e Terapia del dolore, 
   Azienda Ospedaliero Universitaria Careggi, Firenze.
- Prof. Sebastiano Mercadante, Direttore Unità di Anestesia e Terapia Intensiva, Unità di 
  Terapia del dolore e Cure Palliative, Dipartimento Oncologico “La Maddalena”, Palermo. 
- Prof. Luigi Murri, Preside della Facoltà di Medicina dell’Università di Pisa.
- Dott.ssa Adriana Paolicchi, Responsabile Sezione Dipartimentale “Ospedale senza dolore”, 
  Azienda Ospedaliero Universitaria Pisana, Pisa
- Dott. Enrico Rossi, Assessore al Diritto alla Salute della Regione Toscana.
- Prof. Alessandro Sabato, Direttore Dipartimento di Emergenza, Urgenza e Terapie Intensive 
   del Policlinico Universitario di Roma, Tor Vergata.
- Dott. Gennaro Savoia, Direttore U.O.C. Anestesia e Rianimazione del Dipartimento Materno 
   Infantile, Azienda Ospedaliera “A. Cardarelli” Napoli.
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Art. 6 – Destinatari del Premio
Il Premio è rivolto a:
a) Operatori sanitari afferenti a strutture pubbliche, Aziende Ospedaliere, Aziende Ospedaliere 
Universitarie e Aziende USL, che presentino un progetto innovativo di riduzione, controllo 
e “cura” del dolore. (Sezione A del Premio).
b) Giovani laureati in Medicina e Chirurgia, che abbiano conseguito il titolo di laurea in Medicina 
e Chirurgia in istituzioni accademiche del territorio italiano, nel periodo 31 luglio 2006 - 31 
agosto 2008, con una tesi sul tema del dolore. (Sezione B del Premio).
c) Una personalità della medicina o di altri ambiti disciplinari e culturali o delle organizzazioni 
sanitarie pubbliche o private convenzionate con il S.S.N. che si sia distinta per l’impegno nella 
lotta contro il dolore non necessario. (Sezione C del Premio).

Art. 7 – Sezione A del Premio. Modalità di partecipazione.
Possono partecipare operatori sanitari afferenti a strutture pubbliche, Aziende Ospedaliere e 
Aziende Ospedaliero Universitarie e Aziende USL, che presentino un progetto innovativo di 
riduzione, controllo e “cura” del dolore.
La domanda (di cui, all’allegato A) dovrà essere presentata dagli estensori del progetto (nel 
caso che il progetto sia presentato da più operatori, dovrà essere individuato un project leader) 
entro e non oltre il 30 aprile 2009. 
Per le domande che perverranno oltre il 30 aprile 2009, farà fede la data del timbro postale, 
che non deve essere posteriore alla data di scadenza della presentazione della domanda. 
Il/I candidato/i, in allegato alla domanda, dovrà/dovranno inviare il progetto redatto in forma 
cartacea e in formato elettronico (CD rom), (max 6 cartelle, spazio singolo, font 12, carattere 
Times new roman).
Il progetto, completo di titolo e di abstract (mezza cartella), dovrà essere sufficientemente 
dettagliato così da permetterne una compiuta valutazione.
Il progetto dovrà essere altresì corredato da una breve relazione (max 50 righe spazio singolo, 
font 12, carattere Times new roman) della Direzione Generale dell’Azienda Ospedaliera o 
dell’Azienda Ospedaliero Universitaria o dell’Azienda USL di appartenenza del/i candidato/i. 
La relazione dovrà evidenziare, in maniera esplicita, la condivisione ed il sostegno alla piena 
realizzazione del progetto da parte dell’Azienda Ospedaliera o dell’Azienda Ospedaliero 
Universitaria o dell’Azienda USL di appartenenza del/i candidato/i.
Nel caso in cui il progetto sia presentato da operatori afferenti a diverse Aziende, la relazione 
di accompagnamento al progetto in concorso, di cui al precedente comma, dovrà essere 
congiuntamente f irmata dai  Direttori  Generali  delle rispettive Aziende.
La domanda, inviata a mezzo raccomandata con avviso di ritorno, deve essere indirizzata al 
Direttore del Premio “Nottola-Mario Luzi” presso la Direzione Generale dell’Azienda USL 7 
di Siena, Via Roma 75, 53100 Siena. Sulla busta, sotto all’indirizzo del mittente, dovrà essere 
citata la seguente frase: 
“Partecipazione al Premio nazionale “Nottola-Mario Luzi”, Sezione A”.

Art. 8 - Sezione B del Premio. Modalità di partecipazione.
Possono partecipare giovani laureati in Medicina e Chirurgia che abbiano conseguito il titolo 
di laurea in Medicina e Chirurgia, nel periodo 31 luglio 2006 -31 luglio 2008, con una tesi sul 
tema del dolore. 
La domanda (di cui all’allegato B) dovrà essere presentata dal candidato entro, e non oltre, il 
30 aprile 2009. Per le domande che perverranno oltre il 30 aprile 2009 farà fede la data del 
timbro postale, che non dovrà essere posteriore alla data di scadenza della presentazione della 
domanda.

Il candidato dovrà inviare i seguenti allegati alla domanda:
a) Una certificazione del titolo di laurea. 
b) Una copia in cartaceo della tesi.
c) Un compendio, in cui siano evidenziate le finalità del lavoro di tesi. L’elaborato non dovrà 
superare le quattro cartelle, spazio singolo, font 12, carattere Times New Roman e dovrà 
essere inviato in forma cartacea e in formato elettronico (CD rom).
La domanda, inviata a mezzo raccomandata con avviso di ritorno, dovrà essere indirizzata al 
Direttore del Premio “Nottola-Mario Luzi” presso la Direzione Generale dell’Azienda USL 7 
di Siena, Via Roma 75,  53100 Siena. Sulla busta, sotto all’indirizzo del mittente, dovrà essere 
citata la seguente frase: 
“Partecipazione al Premio nazionale “Nottola-Mario Luzi”, Sezione B”.

Art. 9 - Sezione C del Premio. 
Il Premio verrà assegnato - su designazione congiunta della Presidenza e della Direzione del 
Premio - ad una personalità della medicina o di altri ambiti culturali o delle organizzazioni 
sanitarie che si sia distinta per l’impegno nella lotta contro “Il dolore non necessario”.

Art. 10 - Assegnazione dei premi

Sezione A. La selezione dei progetti avverrà sulla base di una inappellabile valutazione della 
Giuria del Premio, che terrà conto dei tratti di originalità e dei contributi innovativi dei progetti, 
come pure della chiarezza, completezza e concordanza con le finalità del Premio.
Il Premio è costituito da una medaglia in oro, incastonata su targa in plexiglass, con incisi i 
versi della poesia “A Nottola” di Mario Luzi.
Il project leader, di cui al secondo comma dell’art. 7, dopo la proclamazione, dovrà illustrare 
i contenuti del progetto.

Sezione B. La selezione delle tesi di laurea avverrà sulla base di una inappellabile valutazione 
della Giuria del Premio, che terrà conto dei tratti di originalità e dei contributi innovativi del 
lavoro di tesi, come pure della chiarezza, completezza e concordanza con le finalità del Premio.
Il candidato vincitore del Premio, dopo la proclamazione, dovrà illustrare i contenuti del lavoro 
di tesi.
Il Premio è costituito da una medaglia in oro incastonata su targa in plexiglass, con incisi i versi 
della poesia “A Nottola” di Mario Luzi.
Al candidato vincitore verrà altresì assegnata una borsa di studio, della durata di 6 mesi, da 
svolgersi presso un Centro di terapia antalgica individuato dalla Presidenza e dalla Direzione 
del Premio. Per l’edizione 2009 del Premio la borsa di studio sarà svolta nell’Unità Operativa 
di Medicina del Dolore della Fondazione “S. Maugeri” di Pavia (Resp. Dott. Cesare Bonezzi).
L’accettazione della borsa di studio, condizione di serio impegno che il borsista si assume nei 
confronti degli Enti istitutori del Premio, viene offerta al candidato vincitore per lo svolgimento 
di uno stage, finalizzato al conseguimento di competenze teorico-pratiche di medicina antalgica.
Il vincitore del Premio riceverà comunicazione scritta, entro 90 gg. dalla scadenza dei termini 
per la presentazione delle domande.
Comunicazione dell’accettazione da parte del vincitore del Premio e del conseguente svolgimento 
della borsa di studio dovrà pervenire alla sede del Premio, entro i successivi 20 giorni, pena 
la decadenza dell’assegnazione del riconoscimento.
La tipologia della borsa di studio, avente l'obiettivo di sostenere i costi di mantenimento del 
candidato vincitore per la frequentazione della sede di effettuazione dello stage, verrà definita
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in relazione al luogo di residenza o abituale domicilio del candidato vincitore, tenendo conto 
della distanza dalla struttura dove si svolgerà lo stage.

Sezione C. Il Premio verrà assegnato secondo le modalità previste dall’art. 9.

Art. 11 – Formazione della Graduatoria
Il Premio verrà assegnato al progetto che avrà riscosso i maggiori consensi, da parte dei 
componenti della Giuria. Nelle espressioni di voto, in caso di parità, prevale il voto del 
Presidente del Premio. Relativamente alle sezioni A e B, di cui all’art. 10, la Giuria potrà 
assegnare una menzione speciale ad altri progetti e tesi di laurea concorrenti, se ritenuti 
meritevoli.
Limitatamente alla sezione A, i progetti ai quali verrà assegnata la menzione speciale potranno 
essere ripresentati al concorso, con le identiche modalità previste dal bando, per non più di 
due edizioni successive del Premio, anche se nel frattempo i progetti stessi siano stati realizzati 
o siano in via di realizzazione.

Art. 12 - Norme di garanzia 
A garanzia dell’imparzialità di giudizio della Giuria, è fatto divieto assoluto ai componenti di 
far parte di uno o più progetti presentati al concorso.
I componenti della Giuria sono esonerati da ogni responsabilità per eventuali contestazioni che 
dovessero sorgere circa l’originalità e la paternità dei progetti presentati o di parte di essi.

Art. 13 - Obblighi dei partecipanti
La partecipazione al Premio comporta la completa ed incondizionata accettazione di quanto 
contenuto nel presente regolamento.

Art. 14 - Validità del presente regolamento
Il presente regolamento è valido ed efficace per l’edizione 2009 del Premio. La reiterazione 
del presente regolamento, o la sua eventuale modifica, per le successive edizioni compete alla 
Presidenza e alla Direzione del Premio.

Art. 15 - Trattamento dei dati personali
Richiamata e fornita l’informativa, ai sensi dell’Art. 143 del D.Lgs. 196/2003, la diffusione 
dei dati personali chiesti ai fini della partecipazione al Premio è strettamente utilizzata nell’ambito 
dei fini istituzionali del Premio.

Allegato A (Domanda di partecipazione alla Sezione A)

Alla Direzione del Premio nazionale  “Nottola- Mario Luzi” Presso la Direzione Generale 
dell’Azienda USL 7 di Siena - Via Roma 75, 53100 Siena

Il/I sottoscritto/i :
Dott./Sig.  …….......................................................................................................(nome, cognome), 
qualifica professionale...................................................................................................................
presso......................................................................................................................................................... 
(presidio,dipartimento, unità funzionale o operativa, ecc.)

Dott./Sig...................................................................................................................(nome, cognome), 
qualifica professionale...................................................................................................................
presso................................................................................................................................................... 
(presidio,dipartimento, unità funzionale o operativa, ecc.)

Chiede/Chiedono di essere ammessi al concorso per l’assegnazione del Premio nazionale 
“Nottola- Mario Luzi” edizione 2009 per la Sezione A
Nomina/no project leader il Dott..................................................................................................
Allega/Allegano: 
a) il progetto dal titolo “.........................................................................................................................” in forma
cartacea ed in formato elettronico (CD rom). (rif. art. 7, quarto comma) 				
b) l’abstract (rif. art. 7, quinto comma) 
c) la relazione della Direzione Generale dell’Azienda Ospedaliera o 
dell’Azienda Ospedaliera e Universitaria o dell’Azienda USL (rif. art. 7, sesto comma) 

Il/I sottoscritto/i chiede/chiedono che ogni comunicazione relativa alle fasi del lavoro 
della Giuria venga comunicata al project leader al seguente indirizzo: Nome, Cognome, 
Via, tel, fax, e mail
.........................................................................................................................................................
.........................................................................................................................................................

Firma.......................................................................... project leader, dipendente dell’Azienda Ospedaliera 
o dell’Azienda Ospedaliera Universitaria o dell’Azienda USL 
di.....................................................................................................................................................................
Firma ...................................................................... dipendente dell’Azienda Ospedaliera o dell’Azienda 
Ospedaliera Universitaria o dell’Azienda USL di.............................................................................................

Firma ...................................................................... dipendente dell’Azienda Ospedaliera o dell’Azienda 
Ospedaliera Universitaria o dell’Azienda USL di....................................................................................

Firma ...................................................................... dipendente dell’Azienda Ospedaliera o dell’Azienda 
Ospedaliera Universitaria o dell’Azienda USL di..........................................................................................

Firma ...................................................................... dipendente dell’Azienda Ospedaliera o dell’Azienda 
Ospedaliera Universitaria o dell’Azienda USL di....................................................................................................

Luogo e Data,

.........................................................................................
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